
Effetto sena 
Nuovo aliatine 
dagli Usa 

Ogni dieci anni la temperatura terrestre aumenterà di met
to grado mentre il livello del mare salirà di due centimetri 
e meno. Sono le allarmanti previsioni degli scienziati 
americani che studiano il surriscaldamento terrestre dovu
to all'accumularsi nell'atmosfera di molecole pesanti di 
ossido, metano e clorofluorocarouri. Le conseguenze più 
drammatiche di questo fenomeno, secondo il rapporto 
presentato dal ricercatori alla commissione delle Nazioni 
Unite che si occupa del progetto ambiente, si registreran
no nelle regioni africane semiaridè, in quelle umide tropi
cali del continente asiatico e nelle zone più vicine alla 
calotta polare artica, dove si temono le conseguenze dello 
scioglimento delle acque ghiacciate. 

SCIENZA E TECNOLOGIA 

I vulcanologi: 
situazione 
Italiana 
sotto controllo 

È stato dichiarato -buono. 
lo stato di salute del vulcani 
italiani. Lo stato maggiore 
degli esperti del Cnr si è riu. 
nito ieri a Roma dove il pre
sidente del gruppo, il pro
fessor Franco Barberi, ha illustrato il programma scientifi
co dell'88.1Ya I principali programmi c'è il potenziamento 
della rete sismica per la sorveglianza dei fenomeni fisici 
precursori delle eruzioni e la sorveglianza geofisica dei 
vulcani attivi. In questo settore sarà potenziata la rete di 
controllo delle Eolie, dove si trova l'unico cratere che 
detta qualche preoccupazione, e quella mobile per lo stu
dio dell'Etna. 

I giapponesi 
inventano 
la toilette 
intelligente 

Quale la prima cosa da fare 
al mattino? Secondo i giap
ponesi un bel check up, 
tran-'"' -• ., -
I mattino? Secondo i giap

ponesi un bel check up, 
tranquillamente seduti sul 
water cjosed del proprio 
bagno. E in arrivo intatti dal 
Giappone, la toilette intelli-

Knte. Si fa pipi, e la toilette 
nalizza; ci si slede e subi

to l'Intelligente apparecchio rileva battito cardiaco e tem
peratura corporea. La toilette funziona a sensori collegati 
con una linea telefonica all'ospedale più vicino. Automati
camente quindi i dati vengono inviati a dei medici che 
dopo averti letti inyieranno, tramite la stessa linea telefoni
ca, la diagnosi all'utente, prima ancora che quest'ultimo 
F t o gal bagno. Nella realizzazione della toilette Intel-

sono Impegnate Ire importanti industrie giappone-

LteMettn A U s E !' fenomeno che la con-
. . . • * * * " " * * missione nazionale sul-
in USa alimenta W s ha rece^rnente in-
te J J m . dicalo, nel suo'rapporto, 

.VWKnZe comeunode grossi perico-
. . . I M I _ . „ li sociali .della malattia: la 
COmro I g a y paura e l'odio che si asso-

. ciano all'Aids hanno incre-
™ > ^ ^ ^ ^ ™ * " ™ ^ ^ mentalo la violenza contro 
gli omosessuali. Nell'87 In Usa I casi di maltrattamenti ai 
danni di gay sono raddoppiati La National gay and esblan 
task force ha segnalato ben 7000 casi avvenuti nel corso 
dello scorso anno che vanno dall'aggressione verbale al-
f omicidio. Uno del provvedimenti chiesti infatti dalla com
missione nazionale a Renan è una legge per la protezione 
della principale categoria a rischio americana. 

L'ultima Una dozzina di supergrassi' 
t* «iiMiiw amencani, persone che pe-
SOiaOaia Der sano tra 1140 e 1300 chili, 
f*™*?_^iJ__i sono approdate nella clini-
I SUDer ODeSi ca di New York gestita dal-

' l'ex attore (ex obeso) Dick 
Gregory, che ha varato una 

__^^^______ campagna nazionale con-
^m^^^^m^mtmmm^ | r o l'obesità. I dodici obesi 
(terminali», che in aereo hanno dovuto pagare doppia 
tarlilajerche occupano due sedili, saranno curati gratis. 
Dick Gregory ha acquistato la sua fama di dielologo riu
scendo a lar perdere duecento chili ad un uomo che ne 
pesava G00, e che non riusciva più a muoversi. Da allora la 
sua cllnica è meta di pellegrinaggio da parte di chi ha 
perso le speranze di riuscire a dimagrire secondo i metodi 
e le diete tradizionali. 

Diminuita 
la radioattività 
al Polo Nord 

Il tasso di radioattività del 
Polo Nord, che si era qua
druplicato per l'effetto 
Chernobyl, è diminuito. E 
quanto emerge dai rileva
menti fatti da una spedizio
ne italiana che ha raggiunto 
le Isole Svalbard lo scorso 
apnle. La spedizione ha 

percorso circa 400 chilometri a bordo di motoslitte, tra. 
«portando 1400 chili di materiali fino'all'ottantesimo parai-
lelo. Le temperature medie che la spedizione ha dovuto 
sopportare oscillavano tra I meno 30 gradi diurni ed i 
meno 57 gradi notturni. 

" NANNI RICCORONO 

Vertice italo-americano 

La telematica sarà 
al servizio 
della lotta alla droga 
• i ROMA. È In corso, presso 
l'Istituto superiore di Sanità, 
un •workshop» Italia-Usa sul
l'epidemiologia delle tossico
dipendenze, un'iniziativa cui 
hanno aderito anche il Grup
po Pompidou del Consiglib 
d'Europa e lo Steering Group 
on Cocaine della Commissio
ne delle Comunità europee. E 
la prima volta che il Nida, il 
National Institute on Drag 
Abuse, cioè il massimo ente 
americano che si occupa del
la lolla contro la droga, ritiene 
opportuno tenere fuori degli 
Usa un «meeting» di cosi alto 
livello, individuando nell'Isti
tuto superiore di Sanità la sola 
struttura pubblica in Europa 
comparabile per le compe
tente al Nida slesso, In effetti, 
la riunione è indetta dal Cewg 
(Corresponding Epidemiolo-
gy Working Group), un grup
po Interdisciplinare che opera 
negli Usa nell'ambito del Nida 
e in cui confluiscono esperti 
delle principali aree metropo
litane americane, nelle quali 
l'abuso di droga presenta par

ticolare rilevanza. 
Già in passato sono stati 

prodotti nsultati importanti, 
soprattutto per l'Europa, con 
uno studio, iniziato cinque an
ni fa e ora terminato, sull'uso 
e l'abuso di droga in sette città 
europee (Londra, Parigi, Stoc
colma, Amsterdam, Ambur
go, Dublino e Roma), che ha 
definito le differenti linee ope
rative che in ogni realtà oc
corre adottare. 

Il dato migliore per valutare 
l'importanza dell'incontro ro
mano è costituito dalla pre
sentazione di un progetto di 
telecomunicazioni sull'abuso 
di droga, predisposto dal Ni
da. Questo progetto consenti
rà lo scambio, in tempo reale, 
di dati e di documentazioni 
scientifiche sui vari aspetti del 
settore, mediante computer, 
utilizzando le normali linee te
lefoniche. Un supporto infor
matico, attraverso l'Organiz
zazione mondiale della Sani
tà, verrà assicurato dal Cisi, 
Centro italiano studi e indagi
ni. 

.L'energia nucleare J diversi progetti 
Le tappe della reazione deuterio Dalle grandi macchine con piccoli 
tritio in un seminario a Napoli campi magnetici al «tokamak» europeo 

La roulette della fiosione 
• • Ginevra, 1958. La corsa 
sta per iniziare. Sullo striscio
ne alla partenza campeggia la 
scritta: •Dispositivi per la fu
sione controllata». Titolo del 
volume numero 32 della Se
conda conferenza intemazio
nale sull'uso pacifico dell'e
nergia nucleare, Sul traguar
do, posto a 20-30 anni di di
stanza, si intrawede, stilizza
ta, la forma di una centrale 
elettrica ad acqua: fonte ine
sauribile, economica, pulita. È 
Suesto ti racconto, a puntate, 

i un sogno collettivo: comu
ne a fisici, economisti ed eco
logi. Narratori sono i profes
sori Gasparini e Bobbio, ex 
preside il primo, docente II se
condo della facoltà di inge
gneria dell'Università di Napo
li. Ascolta, rapito, un giovane 
pubblico ancora una volta 
convenuto numeroso ai semi
nari di fisica che il professor 
Paolo Strolin coordina per i 
tipi dell'Istituto italiano per gli 
studi filosofici. Il racconto si 
dipana: gli anni passano e 
traguardo finale è sempre li, 
seducente, ma distante anco
ra 20-30 anni. Il bel sogno sta 
per trasformarsi in incubo: 
una corsa folle verso il mirag
gio? Forse no. Perché ecco si 
avvicina un importante tra
guardo intermedio: l'ignizio
ne, la dimostrazione speri
mentale chi! la Fusione termo
nucleare controllata è possibi
le. Una sorta di gran premio 
della montagna, oltre il quale 
si profila lai più facile, anche 
se lunga, discesa verso II tra-

§nardo finale: la produzione 
I energia elettrica. La corsa è 

quindi reale. E la squadra ita
liana è in prima fila. 

Come nella fissione, anche 
nel processo di fusione nu
cleare poca materia è trasfor
mata in tallita energia, secon
do la famosa legge di Einstein 
E-mc'. Nel meccanismo più 
accreditato un nucleo di deu
terio si scontra con un nucleo 
di tritio (i due sono isotopi 
dell'idrogeno, di cui hanno le 
stesse proprietà chimiche, ma 
massa rispettivamente doppia 
e tripla) fondendosi in un uni
co nucleo di elio. Una piccola 
pane di materia si trasforma in 
energia; la fusione di un chilo-

Srammo di deuterio è in gra-
o di fornirne tanta quanta la 

combustione di 2,5 milioni di 
tonnellate di carbone. Il deu
terio si può estrarre con relati
va facilità dall'acqua 01 tritio, 
raro in natura, si produce du
rante il processo). L'acqua 
sulla Terra abbonda. Pertanto 
la fusione può fregiarsi del ti
tolo di fonte di energia inesau
ribile. E pulita. Perché, a diffe
renza della fissione, quasi non 
ftraduce seprìe radioattive. 
nesauribile e pulita, ma diffi

cile da ottenere. La migliore é 
la ricetta termonucleare: ri
scaldare il deuterio fino alla 
temperatura di 100 milioni di 
gradi; cuocerlo per il tempo 
necessario, facendo attenzio
ne a che non si formi, come 
nelle bombe a idrogeno, una 
poltiglia esplosiva. A quella 

tm Fra il 1975 e il 1986 
l'Insieme dei paesi dell'O-
cse, eccettuata la Francia, ha 
diminuito l'investimento in 
ricerca e sviluppo nel settore 
energetico: lo hanno aumen
tato invece la Svezia 
(dell'11%), l'Italia (273%)eil 
Giappone (281%). E non si 
tratta del fatto che la crescita 
dell'investimento sia giustifi
cata dal recupero di un gap: 
infatti, a pochissima distanza 
dal Giappone, l'Italia è il pae
se dell'Ocse che per la ricer
ca e sviluppo nel settore 
energetico spende di più, in 
termini di percentuale del 
prodotto interno lordo (cir
ca il doppio della media de-
Sii altri paesi). Insieme al 

•appone è anche il paese 
che spende di più per ricerca 
e sviluppo nell'ambito del 
nucleare: r86% dell'investi
mento globale nel settore 
energetico, mentre gli altri 
paesi dell'Ocse nell'insieme 
vi impegnano il 63% delle ri
sorse. Sono dati rilevabili dal 
•Rapporto sullo stato del pia
neta», del Worldwalch Insti
tute diretto da Lester Brown. 

Questi dati sono confer
mati dalle recenti notizie sul
le scelte dell'Enea: quest'an
no l'Enea triplicherà la quota 
di bilancio destinata alle ri
cerche sulla fusione nuclea
re, e la grande industria ita
liana viene spinta a investire 
su queste ricerche le migliori 
risorse umane che riesce a 
mobilitare; infatti l'Enea e 

Dopo il declino della «sorella cattiva», la fissione, 
la fusione nucleare controllata è tornata al centro 
dell'attenzione e si tratta di un campo di ricerca in 
fui l'Europa, ed in particolare l'Italia, tiene banco. 
Il grande tokamak di Cuihalm, in Inghilterra, che 
più di ogni altro si è avvicinato all'ignizione, è stato 
progettato da un'equipe guidata da un italiano. Ed 
un altro italiano, Mario Toschi, andrà a dirigere il 

Net, (Next european torus), che l'Europa sta alle
stendo. Ora la strada che la ricerca sembra aver 
imboccato, però, è quella di macchine più piccole 
con grandi campi magnetici, macchine che hanno 
gii ottenuto dei risultati, basta ricordare la AJcator 
americana, progettata da Bruno Coppi, e la Frasca
ti Tokamak, tutta italiana. La strada per la fusione 
sembra comunque ancora lunga. 

METRO (MECO 

«D falso mito 
dell'energia pulita» 

LAURA CONTI 

l'Euratom, insieme, hanno 
commissionato a un consor
zio Ansaldo-Fiat la progetta
zione della macchina ideata 
da Bruno Coppi per dimo
strare la possibilità pratica 
della fusione nucleare. Non 
c'è quasi nessuno che prote
sti per questa scelta, e anzi 
molti se ne rallegrano: se ne 
rallegrano perché l'energia 
resa disponibile dalla fusio
ne sarebbe in quantità illimi
tate, e questo probabilmente 
è vero dato che il suo com
bustibile, l'idrogeno, è a sua 
volta disponibile in quantità 
praticamente illimitate, inol
tre se ne rallegrano in quan
to il processo della fusione 
sarebbe «pulito», indenne 
cioè da qualsiasi inquina
mento. E questo è certamen
te falso. 

Il mito della pulizia e sicu
rezza del reattore a fusione 
potrebbe venire sottoposto a 
critica sotto diversi aspetti, 
ma qui ne scelgo uno soltan
to; lo scelgo perché altri in

quinamenti costituiscono •ri
schi» ma l'inquinamento del 
quale intendo occuparmi 
non è un rischio bensì una 
certezza; perché si accumu
la, mentre la radioattività de
cade; perché non si può ab
batterlo o neutralizzarlo, co
me si fa con lo zolfo o altre 
sostanze inquinanti; perché 
non si può confinarlo in am
bienti isolati e guardati a vi
sta dall'esercito come si do
vrebbe fare con le scorie dei 
reattori nucleari a fissione. 
Parlo, ovviamente, dell'in-

auinamento termico, cioè 
ell'aumentò di temperatura 

dell'aria e dell'acqua, un'in
sidia che può circondarci di 
un gradevole tepore, e poi 
d'un tratto scatenarsi con ca
tastrofica furia: il disastro 
che modificò in una notte la 
geografia della Valtellina e 
provocò più di cinquanta 
morti ebbe causa scatenante 
nello scioglimento di un 
ghiacciaio perenne; e 1 morti 
di calore ad Atene in quegli 

stessi giorni furono più di 
mille. Questo è l'effetto del
l'aumento di temperatura 
dell'aria. In generale si parla 
dell'inquinamento termico 
come se esso fosse provoca
to dall'effetto serra, e questo 
è il primo errore sul quale si 
deve richiamare l'attenzio
ne: in realtà esso deve essere 
concepito rome il prodotto 
di due fattori: la produzione 
di calore e l'effetto serra. In
fatti, per sapere se un certo 
tipo di centrale elettrica è 
più o meno inquinante, dal 
punto di vista termico, di un 
altro tipo di centrale, si deve 
preliminarmente sapere 
quanto calore esso produce 
per ogni Kwh erogato (per la 
centrale nucleare a fissione 
tale quantità di calore è con
siderevolmente maggiore 
della quantità di calore pro
dotta da una centrale ter
moelettrica: del 65%, secon
do Roger Dajoz, cattedratico 
francese di scienze ambien
tato. 

In secondo luogo si parla 
sempre e soltanto dell'ani
dride carbonica come causa 
dell'effetto serra, e anche 
questo è un errore, perché 
molti altri vapori e gas provo
cano tale effetto; e in un cer
to senso qualsiasi produzio
ne di calore genera effetto 
serra in quanto fa aumentare 
l'evaporazione dell'acqua, e 
Il vapore acqueo è, per l'ap
punto, uno dei vapori che 
accentuano l'effetto serra. 

In terzo luogo si parla del
l'anidride carbonica come 
se la sua produzione fosse 
una caratteristica esclusiva, 
o quasi, delle centrali ter
moelettriche, Anche questo 
è un errore. Studi recenti di
mostrano che un'attività ge
neratrice di anidride carbo
nica è l'agricoltura; anzi, fino 
al 1960 la quantità di anidri
de carbonica immessa nel
l'atmosfera dalle attività agri
cole in un anno superava la 
quantità immessavi in un an-

temperatura la materia * nello 
stato di plasma: non vi sono 
più atomi neutri, ma Un coa
cervo di particelle cariche: 
elettroni, con carie* elettrica 
negativa, e nuclei, con carica 
elettrica positiva, che si muo
vono a velocità elevatissime. 
Tanto che due nuclei di deute
rio, pur avendo la medesima 
carica positiva, possono vin
cere le forze repulsive, scon
trarsi e fondersi. Liberando 
energia. Ecco perché In cinta 
alla montagna di sforzi che ) 
fisici compiono da trenU anni 
c'è l'ignizione. I cui parametri. 
da annotare o da mandare a 
memoria perché se ne sentiri 
parlare sempre più spesso, so
no, secondo una legge che 
prende il nome dal fisico In
glese Lawson, la temperatura 
ed il prodotto, Nt, tra densità 
del plasma e tempo di confi
namento. 

Ma in quale contenitore 
confinare e riscaldare il pia- < 
ama? È evidente che non si 
può pensare a nulla di mate
riale. A cento milioni dì gradi , 
in un amen tutto diviene pla
sma. L'idea è subito corsa agli 
immateriali campi magnetici, 
capaci di schiacciare in uno 
spazio determinato di elettro
ni e nuclei. Il confinamento 
magnetico risulta invece per
fettamente permeabile ai neu
troni che, prodotti dalla rea
zione di fusione, possono cosi : 
facilmente trasferire all'ester-
no la loro energia cinetica ed I 
eventualmente alimentare f 
una centrale elettrica. Un tipo 
di confinamento magnetico 
ha avuto in particolare succes
so: quello dei •tokamak», ove 
potenti magneti confinano il 
plasma in uno spazio a forma 
di ciambella fo toro, come 
preferiscono ì fisici) e un tra
sformatore vi induce una cor
rente elettrica che ne determi
na, per effetto Joule, il riscal
damento. . 
: Molti ancora sono però i 
problemi da risolvere prima di : 

raggiungere la ignizione e 
chiudere la prima mano della 
partita. Di certo c'è che l'Eu
ropa tiene il banco e, dal pros
simo anno, l'Italia sarà, nel 
vecchio continente, il paese 
che punterà di più sul tavolo 
d'azzardo della fusione. Di
versi i progetti varati per rag-
giungere l'obiettivo. A primo 
si affida a,grandi macchine, 
con campi magnetici relativa
mente pìccoli, che permetta- ' 
nodi raggiungere la tempera-
tura di ignizione con una tee- ] 
nolqgia molto prossima a, 
quella, ipotizzala, del futuro ' 
reattore per la produzione di I 
energia elettrica. Come il Jet 
(Joint european, torus). il 
grande •tokamak» che a Oli- -
ham, in Inghilterra, più di ogni • 
altro si è avvicinato all'ignizio
ne. Il Jet è stato progettato da 
una équipe diretta da un itala- « 
no. Mentre un attro-itallano, 
Mario Toschi, andrà a dirigere 
il Net (Next european torus), 
che l'Europa sta allestendo 
per raggiungere finalmente la 
ignizione, LEuropa ha inoltre 

accettato di unificare gli sforzi 
con Usa, Urss e Giappone nei 
progetto Iter (International 
thelmonuclear < experimental 
reactor). , < 

Nei grandi reattori, tuttavia, 
quando la temperatura si ap
prossima all'obiettivo il para
metro di confinamento degra
da e l'ignizione si allontana. 
Mentre ai studiano sofisticate 
tecniche> per superare l'In
ghippo, ce chi propone di se
guire una strada più veloce; 
quella dì macchine più picco-
lecon grandi campi magnetici 
e maggiore densità di plasma. 
Gjà in passato questo macchi
ne hanno ottenuta, grandi ri
sultati. Basta ricordare la Al-
cator, americana, progettata 
da Bruno Coppi e la Frascati 
Tokamak, tutta italiana. L'Ita
lia è schierata in forze per il 
rush finale delle piccole mac
chine: con Bruno Coppi e li 
suo progetto Ignitor; con la 
Frascati tokamak upgradè, 
Più, e con la KeversaT lieW 
«(perimenti Rlx, di Padova. 
Cèrto ci sarà un italiano quan
do, nel prossimi tre-qualtro 
anni, l'ignizione sarà raggiun
ta. 

Non c'erano invece italiani 
nel sottosuolo del Neyada, 
quando, un paio di anni fa, i 
militari Usa pare, abbianp.rag-
giunto l'ignizione in un esperi
mento che utilizza una tecnica 
completamente diversa: il 
confinamento inerziale. Im
piegando una maggiore den
sità di materia, SHjefiano teo
rici della tecnica, pei innesca
re la reazione a catena basta 
mantenere il piasrhâ alta tem
peratura di ignizione solo per 
Sualche inlinttesimo di secon-
o. E non quel tempo lunghis

simo, un secondo circa, che 
nel confinamento magnetico 
crea tanti problemi. Per riscal
dare i militari americani han
no usato una esplosione ato
mica a fissione Qà stessa tec
nica delle bombe H) in un 
esr«rinwWOH:.giudlcaloTylii 
scarso S r̂tifteiro pergii'seo^i 
pratici civili della, produzione 
di energia elettrica. ' ., 

Un altro esperimento, an
ch'esso di grande interesse 
militare, e quindi ancora se 
miawolto nel segréto, utilizi!* 
laser ad alta energia. Il coni? 
hamento Inerziale, sembh 
quindi troppo vicino agli li ile 
ressi militari per poter coslilui 
te una valida alternativa , 
quello magnetico. Ma ecco 
che ancora una volta un Italia
no, Carlo Rubbia, propone 
una soluzione originale: i! 
bombardamento della pallina 
di deuterio mediante ioni pe
santi accelerati. 

Tra tante strade qualcuna 
porterà alla-.meta fidale, ila 
produzione di energia elettri
ca? Difficile dirlo. In ogni ca
so, come ammonisce il pro
fessor Luciano De Menna, di
rettore del Dipartimento elet
trico per l'enerfiia-di ingegne
ria e del ciclo di seminari-sulla 
fisica dei plasmi a Napoli, è 
una strada lunga. Ogni tentati
vo di prendere scorciatoie ge
nera solo confusione. 

no da tutte le combustioni di 
combustibili fossili. Solo a 
partire dal 1960 il rapporto si 
è invertito, e la combustione 
dei fossili è diventata la mag
giore •fornitrice» di anidride 
carbonica. 

In quarto luogo per sapere 
quanta anidride carbonica 
viene immessa in atmosfera 
a causa di una centrale biso
gna osservare non «la centra
le» bensì •l'insieme centrate-
territorio»: una centrale nu
cleare a fissione è così peri
colosa che occorre collocar
la a distanza dall'abitato, e 
Suesto ostacola il recupero 

el suo calore mediante il te
leriscaldamento; perciò co
stringe a bruciare fossili, 
sprigionando anidride car
bonica, in quartieri e città 
che potrebbero fare a meno 
di impianti di riscaldamento 
se in luogo della centrale nu
cleare vi fosse, a poca di
stanza dato che non inquina, 
una centrale termoelettrica a 
metano. 

Queste considerazioni ci 
dicono che una centrale nu
cleare a fusione non sarebbe 
affatto una centrale «pulita»: 
il solo fatto che non libera 
direttamente anidride carbo
nica non basta per assolverla 
dalla responsabilità di con
tribuire all'inquinamento ter
mico. 

Guardato in questa luce, il 
sistema nucleare a fusione è 
pericolosissimo proprio in 

ragione del suo maggìorpre-
gio, che è la disponibilità 
praticamente illimitata del 
suo combustibile, l'idroge
no. Questa disponibilità illi
mitata potrebbe scatenale 
una corsa sfrenata all'Incre
mento dei consumi energeti
ci. Uri miliardo 4i ricchi ha 
elaborato un modello dì vita 
energivoro, che «trascina» 
quattro miliardi di poveri, e i 
quattro miliardi di poveri -
che hanno 'un innegabile 
fabbisogno energetico arre
trato - aumentano vertigino
samente di numero; ma per
sino nei paesi ricchi ci sono 
sacche di fabbisogni arretra
ti, che crescono. 

Il successo tecnologico 
che portasse alla realizzazio
ne effettiva di centrali nu
cleari a fusione potrebbe co
stituire l'inizio della sconfitta 
definitiva non solo dell'uma
nità ma di tutto il sistema vi
vente dì questo nostro piane
ta. Queste preoccupazioni 
non sono affatto arbitrarie; 
esse ci convincono sempre 
più che gli investimenti di ri
cerca e sviluppo in campo 
energetico dovrebbero con
centrarsi non sulla fusione 
nucleare bensì sulle due sole 
fonti di energìa che non pro
vocano inquinamento termi
co, vale a dire l'aumento 
dell'efficienza energetica e 
l'utilizzo - in tutte le varie 
forme possibili - dell'energia 
solare. 
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